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SEZIONE DI TORINO

Eiassumiamo I'attività della nostra Se-
zione negli ultimi mesi precedenti il cam-
peggio:

Giornata del C. A. I.
21 Maggio

La Sezione di Torino partecipò alla gior-
nata del C.A.I. con un numeroso gruppo
di sciatori, che raggiunsero Ia yetta del-
l'Albaron di Savoia m. 3650. Alla gara
di discesa, che si svolse contemporanea-
rnente, parteciparono i nostri soci Ventre
e Follis che si classificarono rispettiva-
mente 9o e 12o.

Trofeo l\Iezzalama
28 Maggio

La nostra Sezione ha voluto parteeipare a
questa magni{iea gara sciistica di alta mon-
tagna anzitutto per dare il suo piccolo con-
tributo alla commemorazione del grande
scomparso ed amico nostro, secondaria-
rnente per dimostrare il suc interessamento
per questo tipo di alpinismo sciatorio cosÌ
diverso dal comodo sport de1la neve pra-
ticato neltre nostre eleganti stazioni inver-
nali.

Lo svolgimento di questa gara, che ri-
chiedeva 1a disponibilità di un giorno fe-
riale, ha compìronìesso la scelta dei con-
corrrenti così chè si dovette forrnar,e una

squadra che non lappresentava la miglior
forza della nostra sezione. La nostra cor-
data composta dai soci: Pol, Merlo, Ba-
naudi si classificava 9" su 20 iscritte e
su 15 arrivate, tra cui erano ottirne squa-
dre nazionali ed esterre. La gara così nuova
nel suo genere ha dimostrato la poca fa-
miliarità di gran parte delle squadre con
l'uso d,ella cordata di tre sciatori e sa,rà
per tutti, speriamo, feconda di insegna-
menti.

Gita Sociale alle Lunelle (m. 1300)
28 Maggio

La solita gita di allenamento alla
roccia, così utile in questa stagione, per-
chè perrnette ai principianti di iniziarsi alle
salite su roccia ed a chi è già iniziato
di provarsi come capo cordata, ha radu-
nato un discreto numero di partecipanti.

Punta il Villano (m. 2663)
28 Maggio

I 10 soci che non disertarono all'ultimo la
gita, alla quale si erano iscritti, per timore
de1 brutto tempo che, il sabato sera alla
partenza, pareva prometterne poco rrteno
che il filuvio, ebbero la fortuna di una
bella giornata; e raggiunsero tutti la vetta
per la via accademica della cresta Sud
Ovest, dopo aver pernottato ed ascoltato
la S. Messa celebrata d.a D. Za,netti al 139
rifugio dell'U.E.T.
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Uja di Mondrone (m. 2S64)
I Luglio

Si sperava una larga partecipazione a

questa gita, che era stata più volte ri-
chiesta da molti soci e che poteva ser-
vire come ottimo alleaamento per l'ormai
vicino periodo estivo. Inveoe soltanto t2
{urono i partecipanti che divisi in quattro
cordate raggiunsero la vetta per la cr,esta
Nord da1 colle dell'Ometto; cresta che ha
una farna di difficoltà veramente immeri-
tata, e che iasciò delusi quanti basandosi
su questa fama pregustavaao il piacere
di impegnare a iondo ì.e proprie forze.

Levauna Orientale (rn. 3550)
23 Luglio

AI solito, i nostri soci rimasti indiffe-
r'enti all'annunzio delle più corte gite dei
mesi precedenti, che sono tanto utili a for-
mare l'allenaroento neoessario alle più lun-
ghe gite de1la stagione estiva, si lasciano
invece attirare dal irome ben noto delIa
gita di line luglio ed accorrono in gran
numero per I'iscrizione.

All'atto pratico la mancanza di allena-
m,ento sia per la lunghezza sia per la
qualità del percorso misto di ghiac.:io e

roccia si fa sentire; ed ecco perchè parte
d,egli iscritti superata la talancia Girard,
che era poi 1a parte meno facile del per-
corsor non ebbe più la forza o la vo-
lontà di proseguire. Questo osserviamo per
invitare i nostri soci a Irequentare Le gite
primaverili e forrnarsi così un graduale al-
lenamento.

'I'ra le gite inclividuali alpinistiche ricor-
diamo: l'Aiguille d'Arbour m. 2805 per
Ia parete Nord, Ia punta Charra m. 2854,

la cresta Ungherini m. 200 e I'Uja della
Gura interessantissima gita quest'ultima,
elfettuata approfittando del1a contempora-
nea gita sociatre alla Levanna che pennise
di ascoltare la S. Messa al Rifugio Da-
viso. La salita fu fatta per la cresta Est,
ir mezzo ad una cerchia veramente gran-
diosa di ripide pareti rocciosg e ,resa in+"e-

ressante dalle piccoìe cornici, che qua e là
140 ollavano qualche tratto di cresta, dando

f ilÌusione di trovarci ad, :or^'albezza Ller

maggiore della real,e. La disoesa venne
effettuata nel vallone di Sea per la ripida
talancia de1 colle della Disgrazia.

Approffittando della istituzione d.ei treni
popolari, un gruppo di soci f.acenti capo
al Sig. Raoasso effettuò alcune interessanti
gilè turistico alpinistiche. Ricordiamo le
seguenti:

Piano del Breuil (m. 2004)
2 Luglio

T,empo splendido clie permise di go-
dere le bel\ezze di questa conca cosl pit-
ioresca dominata dalla punta più caratte-
[istica e famosa di tutte le Alpi, it
Cervino, che si potè ammmirare in tutta
1a sua grandiosità e irnponenza.
NeI pomeriggio breve gita ai prossimi
nevai da parte di alcuni partecipanti; poi
ritolno tutti insieme a Valtornenche per ii
minuscolo rna incantevole lago Bleu.

Gita a Ghigo di Praly (m. 1445)
16 Luglio

I1 buon numero di partecipanti che si
proponeva con questa gita di conoscere
una delle nostre vallate poco nota rna
pure bella con le sue montagne ancora
coperte di neve e degna di essere vi-
sitata, potè constataì:e dopo di avere a
lungo gustato quasi tutti i mezzi cii 1o-
conozione dal treno a1la vettura di San
Francesco, come se molfe nostre valli sono
poco frequentate, ciò dipende non tanto
dalla maircanza di interesse dei turisti
quanto dalla mancanza di mezzi di tra-
sporto coruodi od almeno non trolrpo lenti.

Punta Quinzeina (m. 2844)
3A Luglio

La giornata, che prometteva poco di
buono alla partenza, andò lentamente mi-
gliorando fino a diveaiare limpidissima
così da permettere di godel.e dalla vetta
urr panorama veramente ilteressante e
vastissimo tial Monviso al gruppo ciel Rosa
ed oltre, sui lontani monti della Lom-
bardia-
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I nurnerosi partecipanti furono così com-
pensati della lunga marcia e ritornarono
verarnente soddisfatti a Torino.

SEZIONE DI IVREA

3a Gita Sociale

Cima di Bonzo (Valle d'Aosta) m. 2516

28-29 Giugno 1933

Nonostante il numero esiguo dei parte-
cipanti (una decina) la gita ebbe ,esito

felicissimo.
Il tempo non troppo bello non Iu di

ostacolo all'allegria dei gitanti, tanto du-
rante la prima parte di salita quanto du-
rante il monotono sentiero che ci portò
alla vetta. Si pernottò in « baita ,, a Sca-
laro (m. 1413) cullati più che dal frusciare
dei ruscelli, dal mormorare dei... congiu-
rati a non dormire e a non lasciar dor-
mire; e al mattino dopo Ia S. Messa e
una prima colazione, si iniziò Ia salita.

Lungo Ìa stlada qualcuno intonò in sor-
dina la vecchia storiella: << ... cammina,..
cammina.,. e marcia... marcia... » qualche
altro pre{erì ascoltare le freddure anzichè
<ìirie, poiehè il caldo si faceva sentirel
qualcuno credette opportuno raddolcire Ia...
saÌita con squisito miele ripetendo, con-
vinto, che Ia vita non è poi tanto amara...
anche quan,dro i piedi sono dolci; ma tutti
giunsero in vetta (cornpresi i quattro che
per giustilicare il riiardo diedero saggio
accademico sui gendarmi del Bec d'Ar-
naud). Sprazzi di sole alternati a pioggia
e nevischio ci permisero a tratti di ammi-
rare il panorama meraviglioso e di salu-
tare, di lontàno, la statua del Redentore
sulla Colma di Mombarone, mèta - que-
st'anno - di gite e pellegrinaggi.

Pranzo alle 13 in vetta, con servizio
di " buff,et » a portata di mano e di...
tasche; immancabili canti e risate da veri

" Giovani... montagnini ". (Si malignò per-
sino che dietro le trenti ridessero gli occhi
del Direttore!...) Inizio della discesa alle
14 per Santa Maria di Scalaro e di qui
a Quincinetto.

Molta . mulattiera , m'a in compenso
altrettanti buoni propositi e un « arrive-
derci " alla prossima gita.

T. A.

{a Gita Sociale

Mombarone (m. 2371)

12-13 Agosto 1933

Sempre bella una gita al Mombarone,
ancor più bella quando seguendo la
coraggiosa iniziativa - e noi della co-
mitiva A la seguimmo in ispirito
di portare ciascuno cinque Kg. di cernento
pel restauro dei Rifugio presso la vetta,
vi si giunge col. euore più emozionato e
anche più puro e preparato cosi alla Santa
Comunione durante la Messa nella esigua
Cappella che da 33 anni custodisce quel
piccolo Altare impreziosendolo quale gemma
di una corona grandiosa di vette.

Giunti a Settimo Tavagnasco co1 tleno
delle 17 ci incamminiamo pei casali Tro-
vinassc (L372 m.) Un prirno " alt " fuori
programma ce lo fa fare il Consocio Gorda
il quale..... disseta i non ancor del tutto
assetal,i della Comitiva.

Per fortuna è presto e ci riuniamo tosto
al secondo scaglione proseguendo tutti
verso la meta, dove, dopo un conteggio
più o meno esatto di gradini giungiamp
accolti festosamente dal Rev. Sig. Can,

Notario di Ivrea il quale si mette in quattro
per trovare a tutti un posto per riposare.

Ma a Trovinasse ci attende pure una
altra bella sorpr,esa: la Benedizione Eu-
caristica nella piccola Chiesa, durante la
quale il eelebre Organista Maestro P. Jon
ci fa sentire il suo amore per la Musica
accompa€inando i canti come lui solo sa.
Fu un vero peccato dover andane a dor-
mire: noi avremmo voluto... Basta, tor-
niamo alla nostra gita. (Bisogna pur dire
però, che qualcuno fu tentato di rimanere
a Trovinasse! ).

Notte serena: alba chiara. Alle cinque
partenza per la vetta. Satriamo sentendo
la gioia di salire, gioia che ingigantisce,
che consola, che entusiasma. Poche fer- 143
mate lungo la strada per ammirqre il
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graldioso panorama: ecco le nostre mon-
tagne (chi scrive ha ben poco aI suq
attivo!) ma più lontano ecco tre vette care
ai più esperti! Di fronte a noi Cima
Bonzo di assai fresca memoria ci inspira
i più divertenti e svariati comrnenti. In
poco più di due one e rnezza eccoci in
vetta dove già ci attendono " quelli de1
cernento " giunti coraggiosarnente a piedi
da Ivrea col dolce peso di cinque o dieci
chilogrammi sulle spaltre (1). Che dire della
sosta lassù? Una S. Messa sulla vetta
suscita impressioni indicibili; non vi sono
parole che possano esprimere i pensieri
di chi dopo una salita non lieve si ferma
ai piedi di un povero Altare! Rivive, oh
sì, rivive Pier Giorgio Frassati col suo
gran cuore di Aposfolo e a tutti noi vuol
ricordare quello che fu il suo Ideale, quello
che d,evlessere il nostro Ideale, sempr.e,
anche quando la salita sarà più aspra e il
cielo non più sereno.

Dopo la S. Messa cantata a voce da tutti
e la commemorazione della festa odierna
tenuta dal R. Don Mosetto, ci vogliono
ancora canti: con l'inno del Mombarone
echeggiano l'.. Ave Maria " di Oropa e il
« Cristus vincit >>. Scendiamo pel pranzo
presso il laghetto del Mombarone e poi
torniamo a Ivr.ea, parte p,er la Trovinasse
parte per. San Giacomo e Andrate. I di-
rettori di gita sigg. Torra e Richelmì di-
simpegnarono egregiamente il loro compito.

T. A.

§a Gita Sociale
Monte Rosa - Punta Gnifetti (m. 4Si9 )

(26-27 Agosto 1933-XI)

Due giornate splendide, indimenticabili.
La lunga marcia di avvicinarnento da Gres-
soney La Trinité, che ha inizio alle g,B0

di sabato 26, ron ci pesa, tanto è il

(1) Per la sistemazione del rifugio de-
dicato a Pier Giorgio Frassati.

Cou la presente gita, fuori prog.ramma,
la Sezione ha preso parte attiva al pelle-
grinaggio al Mombarone, organizzato per
l'Anno Santo della Redenzione, dalla Fe-

144 derazione Canavesana della Gioventù ma-
schile di A. C.

fascino dell'ambiente e tanto gioiosa è la
attesa d,el domani. A rnetà circa del per-
corso, iu vista dell'Alpe Indren, che do-
miniamo dall',alto, pranziamo e prendiamo
un po' di riposo. Più olf,re, dallo spiazzo
dell'antiea capanna Linty, ammiriamo il
ghiacciaio d'Indren che scende maestoso
verso di noi.

Ripreso il cammino, in discr.eta salita,
tra sfasciumi di roccia, lingue di neve ed
acqua corrente, abbordiamo finahnente il
ghiacciaio del Garstelet che, risaliamo un
po' faticosamente (iu stanchezza questa
volta comincia a farsi sentire) ed eccoci
al rifugio, dove abbiarno modo di rifocil-
larci e sisfemarci. Quatrche ora dopo fac-
ciamo la conoscenza dei bravi arnici della
Sezione Novarese e del loro capo, rev. Don
Ravelli, vera tempra d'alpinista.

Un po' laboriosa la sistemazione deItre
cucc€tte; ma poi finalmente si dorme. E ne
abbiamo bisogno. La mattina ascoltiamo
devotamente la S. Messa, nella sala mag-
giore del rifugio, mentre brillano ancora le
stelle; poi si formano le cordate ,e si parte.

Ghiacciaio .assai crepacciato, ma buono;
visioni suggestive, imponenti si susseguono
vicinissirne la Vincent, la Parrot, il Lys-
kamm; più oltre si pro{ila il Oervino.

L'ultimo tratto della salita viene fatto
un po' lentamente: la breve parete che
si deve percorrere parte in traversata e
partc verticalmente è ghiacciata; ma le
prime cordate ampliano generosamente, a
colpi di picozza, le peste ed eccoci riuniti
tutti sulLa vetta, in una gloria di sotre.

Ritorno lieto, da conquistatori che pen-
sano di ampliare il successo; i più ardi-
menùosi propongono senz'altro di mettere
in programma, al più presto, il Lyskamm.

Il direttore, che non è più tanto giovine,
pare poco convinto; ma è entusiasta del
saggio datogli dai giovani amici, che pas-
savano quasi tutti per la prima volta i
quattromila.

Alla capanna si pranza altregramentel poi
ci separiamo dagli amiei di Novara con
un cordiale arrivederci (speriamo presto)
e ci buttiamo allegramente per il Garstelet,
verso Gressoney, Arriviamo a Ivrea versg
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